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    Segno quaresimale: LA PIETRA
La pietra ..... sei tu!
Sei duro, a volte,  giudichi il fratello.
Il tuo cuore rinuncia ad amare.
E’ freddo.
Ti trovi solo,  isolato,
nella convinzione di essere
migliore degli altri.
Nella tua pesantezza ti trovi vuoto.
Tu!    Il giudice di tuo fratello!
Pesante sasso

 “Chi è senza peccato scagli la prima pietra”. In altri contesti Gesù aveva
invitato a non giudicare. Noi vediamo solo l’esterno, ciò che appare ma non
conosciamo il cuore delle persone. La persona è sempre più grande di ciò che
fa.
Gesù rimprovera il giudizio frettoloso e soprattutto il “non guardasi dentro”,
per riconoscere che tutti siamo peccatori. Il vero giudizio parte dal guardarsi
dentro e, dopo, certamente sarà diverso nei toni.
Spesso le colpe  (come avviene nel vangelo dell’adultera) vengono scoperte e
urlate, sbandierare, ingrandite, col gusto macabro di rovinare una vita.
A volte siamo come un fiume in piena, diciamo tutto e anche di più, anche
cose che non abbiamo mai pensato. Si tratta di una vera e propria lapidazione
con tanto di pietre.
Il perdono chiede il coraggio di domandare scusa. Concretamente questo
significa ritrovare sempre il coraggio di chiedere aiuto, di riconoscersi biso-
gnoso di un perdono che io non posso darmi da solo ma che mi può venire
solo dall’altro e da Dio.
E’ l’altro che ti perdona e crea le condizioni perché tu ti possa riconciliare
anche con te stesso, ti possa perdonare. Abbiamo bisogno della stima, del-
l’accoglienza misericordiosa dell’altro per poterci riconciliare con noi stessi.
E’ Dio, è l’altro che ti riconcilia. Ma questo perdono dobbiamo chiederlo, e
nei confronti di Dio invocarlo, fare qualche passo verso il suo abbraccio che
è sempre lì ad aspettare.
Gesù giudica e perdona. Questo perdono apre un futuro alla donna adultera
perché a lei è data la possibilità di ricominciare. Il perdono è un gesto di fecondità
perché apre spazi di futuro, speranze di cambiamento.
Il perdonare è un comando preciso di Gesù e un elemento che ci caratterizza
come cristiani.  Così le pietre diventano materiale per costruire la nostra casa.

ciottolo senza vita,   senza cuore.
Tu!
Chi è senza peccato scagli la prima pietra!
Ma ...
E’ vero sono una pietra.
E voglio lanciare il sasso contro l’altro,
colpire il fratello ...
Io, con le mie miserie
l’incapacità di amare.
“Chi mi libererà da questo corpo di morte?”

Signore, Dio della vita,
rimuovi le pietre dei nostri egoismi,
la pietra che soffoca la speranza,
la pietra che schiaccia gli entusiasmi,
la pietra che chiude il cuore al perdono.

Risuscita in noi la gioia, la voglia di vivere,
il desiderio di sognare.
Facci persone di resurrezione
che non si lasciano fiaccare
dalla morte, ma riservano sempre
un germe di vita in cui credere.

Durante la settimana santa le pietre con il nome
le “deponiamo ai piede di Gesù crocifisso” a fianco dell’altare.

Rinunciamo al giudizio per rischiare sull’amore.

La resurrezione

L’unica consolazione è il Cristo crocifisso
che ci garantisce l’amore dell’Altissimo
pur nel travaglio così misterioso  e drammatico della nostra vita.
Il Crocifisso ci invita alla pazienza e all’amore;
nessuno può giudicare l’uomo, perchè l’uomo è mistero come Dio.
Dobbiamo amare, e soltanto amare.
Il crocifisso ci accoglie tra le sue braccia divine.
E’ questione di un po’ di pazienza,
di tanta fiducia e di un immenso amore.
Torturati e tormentati di tutto il mondo,
non cercate di capire!   Cercate di amare!
Non c’è nulla da capire nell’Infinito.
L’infinito comprende noi e il nostro dolore.
Facciamo parte del mistero dell’Assoluto crocifisso.

  (Nicolino Sarale)
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 MARTEDÌ   3  aprile
Ore 8.30 S. Messa e inizio della solenne Adorazione
                                                                             (def. fratelli Friziero)

 8.30  vie: Gorizia, Milano, Isonzo e Firenze.
 9.30  vie: Dante, per Mestrino.
10.30 vie: Fermi, Rossini, Pascoli, Petrarca, Manzoni.

Ore 15.00 Funerale di Piazza Roberta
16.00 Riprende l'Adorazione.
16.00 vie:Manin, Ortigara, Battisti, Pellico.Martignon, Carso, Redipuglia
17.00 vie: M. Belfiore, Veneto, Cimone, S.Martino e Solferino,

Montegrappa, Calatafimi, Adamello.
18.00 vie: Degli Alpini, El Alamein, Trieste, Trento, Rovereto,

        Bosco, Aquileia e piazza mercato.
19.00 vie: Giovanni XXIII, Fleming, Negri, De Amicis, Palladio,

Pisacane, Pertini e Toti..
Ore 20.30 S. Messa a conclusione della solenne Adorazione,

offerta dell'incenso e solenne Benedizione finale.
                                                         (def. Moro Mario; Tonellotto Antonio)

4  aprile   Mercoledì  Santo
 S. messe: 8.30 (def. Casotto Alessandro e def. Fam.; Nicoletti Anna; Levorato Flavio)

                  19.00(def. Pedron Modesto e Barbieri Norma)

( Ore 19.30 Via Crucis all'O.P.S.A. di Sarmeola,
in memoria dei martiri.)

PRESENZA dei CONFESSORI:
Durante le Quarant’ore ci saranno sempre dei confessori

Oltre i sacerdoti della parrocchia saranno presenti:
-  Don Giuseppe Zanon: nei pomeriggi di lunedì, martedì santo

e nei pomeriggi di giovedì e venerdì santo e sabato mattina.
- Don Gianpaolo Dianin sabato santo tutto il giorno
- P. Corrado Pastore da giovedì santo

 (def. Turetta Sergio)

SETTIMANA  SANTA  2007

    1  aprile  Domenica delle Palme (Lc. 22,14-23,56)
                                  7.30 (intenz. per una famiglia);

                                    8.45 (def. Ruzza Maria; Marcon Gilmo );

                                     9.45  BENEDIZIONE DELL’ULIVO

                                                             processione e S. Messa

                                         11.30 per la comunità

              16.00: PREGH. VESPRO e INIZIO  ( “QUARANT’ORE” )

                            19.00;

LUNEDÌ  2  aprile
Ore 8.30 S. Messa e inizio della solenne Adorazione
                   (def. Bellucco Edoardo; Cavinato Umberto, Maria e figli)

Turni di Adorazione:
8.30 vie: Arno, Tevere, Pelosa, Piave.
9.30 vie: Toscanini, Granatieri di Sardegna, Terribile, Taliercio,

Bachelet, Galilei.
10.30 vie: Gennari, Chiesa, Candeo, Filzi, Oberdan e Bandiera.

Ore 15.00 Riprende l'Adorazione.
15.00 vie: Mazzini, Mameli.
16.00 vie: Colombo, Cavour, Garibaldi eVerdi.
17.00 vie: Carducci, Leopardi, Buonarotti, Da Vinci, Giotto,

       e Zanella.
18.00 vie: Boito, Foscolo, M. Polo, Levi, Ungaretti e Falcone
19.00 vie: IV Novembre, De Gasperi, Dei Mille e P.tta Moro.

Ore 20.00 Conclusione della prima giornata con la S. Messa
                                   (def. Boschetto Carlo; def. Fam. Trombetta)

Ore 20.45 CELEBRAZIONE PENITENZIALE  vicariale nella
    chiesa di MESTRINO assieme a tutti i giovani (dai 15 anni in su)



7 APRILE
Sabato  Santo

Ore 8.00 Preghiera delle lodi.

Ore 21.00  CELEBRAZIONE
della VEGLIA PASQUALE.

- Accensione e benedizione del fuoco e del cero pasquale,
processione, liturgia della luce in chiesa

- Annuncio pasquale,
  - Liturgia della Parola,
 - Liturgia Battesimale

- Liturgia Eucarista
(Battesimo di: Ravazzolo GABRIELE, Baldisseri FRANCESCA e Doda ANITA)

               Orario delle confessioni di sabato santo:
               dalle ore 9.00 alle ore 12.00 -  dalle ore 15.00 alle ore 19.30

             8 APRILE
      Domenica di Pasqua

Orario s. messe:

7.30;
8.45;
10.00;
11.30;

16.00  Vespero di Pasqua.
19.00

                                       5 APRILE
Giovedì  Santo

Ore 8.00 Preghiera delle lodi.
Ore 15.30 S. Messa per gli anziani.
Ore 21.00 S. MESSA

della "CENA DEL SIGNORE"
 (con la presenza del gruppo Emmanuel )

Dalle ore 22.00 inizia l'Adorazione notturna in cripta
(In chiesa troverete un cartellone per mettere il vostro nome)

Nel pomeriggio, verrà portata la Comunione
agli anziani e ammalati del gruppo delle suore

  N.B.: nel pomeriggio è presente un confessore.

6 APRILE
Venerdì  Santo (astinenza e digiuno)

Ore 8.00 Preghiera delle lodi.
Ore 15.30 Via Crucis (con i ragazzi della 2a media)

Ore 21.00 CELEBRAZIONE LITURGICA
della PASSIONE DEL SIGNORE:

Liturgia della Parola, lettura della Passione e processione
( con la presenza dei ragazzi di terza media, cresimandi), Comunione,
Bacio della croce e Adorazione silenziosa della Croce.

                         N.B.: nel pomeriggio è presente un confessore.



Lunedì di Pasqua - 9 aprile “ Dell’Angelo”
    ore   8.45 per i sacerdoti defunti della parrocchia

    ore 10.30;

     ore 19.00 (def.  Rinaldi Andrea; Calgaro Luigi)

Martedì di Pasqua - 10 aprile
     ore   9.00 per   Dalla Pozza Angelo e def. Fam.

  ore 19.00 per   Goffo Mario; Boschetto Pasqule e def. Fam.;
               Marcante Antonietta; Mele Guglielmo e Afra; Piazza Roberta (7°).

Mercoledì di Pasqua - 11 aprile
     ore   8.30    in cimitero -  per  tutti i defunti.

ore  19.00 per Lana Attilio e Pedron Antonia; Breda Sergio;
                               intenz. offerente.

Giovedì di Pasqua - 12 aprile
     ore   8.30 per  anime.

ore  19.00 per  Cazzola Mario e def. Fam.; Lana Ines, Pompeo e Narciso;
          Gaggiola Sabina; Campigotto Piero; def. Fam. Trombetta.

Venerdì di Pasqua - 13 aprile
     ore   8.30 per  anime.
      ore 19.00 per Barbieri Cesira e Mario; def. Fam. Fanin; Mazzucato Ida e
                                       Giuseppe; def. Fam. Manti e Moda.

Sabato di Pasqua - 14 aprile
 ore   8.30   per  anime.

   ore 16.30 Matrimonio di Chiarillo Angelo e Marangon Gloria
ore  19.00  (festiva) per Riondato Girolamo; Trevisan Ermo, Simone,

                            Ida e def. Fam.; Luise Giampaolo; Orfano Luciana e def. Fam.

Domenica  15 aprile - IIa di PASQUA  (Gv, 20, 19-31)
DOMENICA della DIVINA MISERICORDIA

                    7.30;           8.45 ;       10.00;
11.30: Battesimo  di Rossetti GIADA, Vitadello ANNALISA, Castellini AZZURRA,

Natroni MATTIA, Varini ALESSANDRO, Uloneme ELVIS, Ferri SERENA;

  ore 16.00: celebraz.  del sacramento  della CRESIMA.   19.00;

AAAAAVVISI:VVISI:VVISI:VVISI:VVISI:
* Durante la settimana santa alcuni giovani passeranno per le
  case degli ammalati a consegnare un rametto di ulivo e una
  croce, che loro stesso hanno decorato: sono gli auguri di

  Pasqua che loro, a nome di tutta la comunità, vogliono
  portare alle persone che sono nella sofferenza.

  *  Incontro CHIERICHETTI Giovedì 5 aprile, ore 16.30,
                  venerdì 6 e sabato 7 ore 10.00

Domenica 8 aprile - PASQUA, ore 21.00
in chiesa

“CONCERTO di RISURREZIONE”

        con la presenza  dei gruppi corali
                                    della nostra parrocchia
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 BUSTA PASQUALE
o delle “QUARANT’ORE”

Come è consuetudine, inserita in questo libretto, c’è anche
la busta pasquale. E’ un modo concreto per “partecipare”
alle necessità della  parrocchia.
Attualmente la parrocchia chiede un “aiuto straordinario”
solo due volte all’anno: natale , appunto, Pasqua.
Chi “vuole partecipare” non ha bisogno di  tante buste ...
le offerte raccolte non “vanno al prete” ma per le necessità
della parrocchia che è di tutti.
            Grazie per quello che potete donare. L’Adorazione con la presenza di un sacerdote per le

Confessioni, per queste settimane dopo Pasqua, rimar-
rà solo il Venerdì pomeriggio, dalle 17.30 alle 19.00.



Due proposte

 ESERCIZI SPIRITUALI ITINERANTI
Da venerdì pomeriggio 27 a Domenica 29 aprile.

Ivrea: incontro con il vescovo emerito mons. Luigi Bettazzi
e la comunità monastica francescana dove c’è la nostra
paesana suor Serena Munari e in più il santuario mariano
D’Oropa vicino Biella. Il costo si aggira sui 130 euro.

 GERMANIA
“ Nella Baviera di papa Benedetto,

nella Turingia di S. Elisabetta d’Ungheria e di Lutero
... e tanto altro.

Dal 9 al 15 giugno 2007.
Potete prenotare la “vostra presenza al giro” in sacrestia.
Faremo un incontro di presentazione giovedì 12 aprile,
alle 21.00 in centro parrocchiale. Il costo sarà 660 euro,
tutto compreso.

Centro
di Ascolto

delle
Povertà

                    Presso il Patronato della Parrocchia S. Bartolomeo
               Via IV Novembre, 2 - 35035 Mestrino (PD)

                      Tel.  346-0291572
Sportello e telefono aperti tutti i giovedì dalle ore 9:30 alle ore 12:00

A un mese dall’apertura ... resoconto
Ad un mese dal primo incontro,vogliamo rivolgere un grande “Grazie”a
tutti i volontari che si sono presentati,donando disponibilità per un ser-
vizio a favore di parrocchiani in difficoltà.
Le persone che si sono presentate,si sono messe “in ascolto” di persone
ammalate o sole,o hanno offerto la loro disponibilità per una visita a
concittadini ricoverati presso strutture ospedaliere oppure affiancano i
volontari del Gruppo Emanuel.
E’ una Provvidenza che gratifica i nostri pastori per la risposta della
Comunità e incoraggia chi ha deciso di dare vita alle proprie buone
intenzioni.
”Gratuitamente avete ricevuto,gratuitamente date.”
Durante questo mese siamo stati contattati da 20 persone e da una
coppia :

• 13 persone per dare la disponibilità a collaborare.
• 5 persone immigrate da altri Paesi.
• 2 persone di Mestrino.
• 1 coppia di immigrati italiani.

Le richieste pervenuteci riguardano principalmente
Lavoro,Accoglienza,Aiuto non solo economico.
A breve sarà installata,presso il Centro Parrocchiale, una
“bacheca”dove sarà possibile visionare le disponibilità e le richieste.
Nel frattempo venite a trovarci di giovedì dalle ore 9,30 alle ore
12,00,presso la sede del “Gruppo Emanuel” in Centro Parrocchiale.
“…la Carità è paziente,è benigna la Carità,non è invidiosa,non si
vanta,ma si compiace della verità ..”(1Cor 12,31.13)

                  Cammissione Caritas e volontari del centro ascolto caritas

              VERSO LA CRESIMA
* I ragazzi sono invitati a partecipare
    e animare la celebrazione del Venerdì Santo.

* Martedì 10 aprile: RITIRO in preparazione
   alla Cresima in seminario minore a Rubano.
   Trovarsi davanti la chiesa alle 16.00.
   Alle 19.00 sono attesi, possibilmente, i genitori, padrini e madrine,
   per la celebrazione Eucaristica finale.

* Giovedì 12 aprile, dalle 16.00 alle 17.30, PROVE in chiesa

* DOMENICA 15 aprile, trovarsi in chiesa alle ore 15.30 per la
   CELEBRAZIONE della CRESIMA.

* Domenica 22 aprile, ore 19.00, Celebrazione Eucaristica di
   RINGRAZIAMENTO e poi “cena condivisa” in sala polivalente.



È Pasqua
Gesù è veramente risorto!
Anche noi siamo accorsi al sepolcro.
Anche noi siamo andati oltre la pietra.
Anche noi abbiamo visto!
Siamo chiamati a fare il passo decisivo della fede.
La risurrezione di Gesù
ci invita ad uscire dalla nostra incredulità,
a scegliere con convinzione e fiducia la via del cielo.
È Pasqua!
È il giorno della vita che più non muore,
della gioia che non ha mai fine.
È Pasqua!
È il tempo del credente che esce allo scoperto,
che testimonia la sua speranza,
che si fortifica nelle difficoltà,
che annuncia la vita nuova in Cristo risorto.
È Pasqua!
Nella Chiesa, per la Chiesa, con la Chiesa
che annuncia speranza là dove regna la disperazione,
che annuncia una forza là dove si subisce la violenza,
che annuncia il riscatto là dove vige la schiavitù.
È Pasqua!
Cristo è veramente risorto, per sempre, per tutti!
La sua risurrezione è speranza, certezza.
Diventiamo noi stessi testimoni per gli altri.
Curiamo le ferite dei nostri fratelli.

È Pasqua!

A proposito di EDUCAZIONE!
VORREI CHE PAPA’ MI DICESSE DI NO
“Don Tonino, ho un problema che forse ti sembrerà strano. Faccio la terza media. A
scuola non ho mai avuto problemi fino a qualche mese fa. Fino all’anno scorso ho sempre
frequentato la parrocchia e il centro parrocchiale. Da qualche mese ci vado solo raramen-
te, perchè ho conosciuto un gruppo di ragazze e ragazzi, alcuni un pò più grandi di me,
che della parrocchia non gliene importa proprio niente. All’inizio mi sembrava di aver
scoperto chissà che cosa perchè facevano cose che io non avevo mai fatto, adesso però mi
vorrei staccare da loro. Ma non ce la faccio. Quando mi chiamano, anche in ore in cui
dovrei studiare, dico ai miei: “Io esco”, sperando che mi dicano di no, così potrei staccar-
mi da loro dando la colpa ai miei genitori... Che non capiscono niente. Invece mia madre
mi dice: “Chiedilo a tuo padre”, e mio padre mi dice sempre di sì. Ecco il mio problema
strano: tante mie amiche si lamentano che i genitori gli proibiscono questo e quello, invece
io vorrei che mio padre mi dicesse qualche volta di no. Io protesterei, pesterei i piedi, gli
direi che ormai sono grande, però sarei contenta, perchè mi aiuterebbe a fare quello che da
sola non ci riesco. Che dici? Sono fatta male, oppure ho ragione a lamentarmi dei miei
genitori, soprattutto di mio padre?”
                                                                                                                       (da POPOTUS inserto di Avvenire)

A propostito di MATRIMONIO!
NIENTE SPRECHI, SOLO AMORE
Quanto più le coppie comprendono il valore del matrimonio, tanto meno sentono il bisogno di
costruire la festa su elementi esteriori. Mentre quanto più sono lontani dalla comprensione del
significato della celebrazione e del sacramento, tanto meno capiscono che la vera festa consiste
nella partecipazione della comunità.
La chiesa non si stanca di lanciare richiami alla sobrietà del matrimonio. La celebrazione delle
nozze è giustamenrte un momento di festa, un incontro di famiglia e di amici. Ma, come si
sottolinea nel punto 78 del direttorio di Pastorale Familiare, “non è il lusso e non si identifica
con lo spreco. In ogni caso, se vuole essere cristiana, non può mai diventare offensiva e umilian-
te per i poveri, nè può essere scambiata in cerimonia folcloristica o trasformata in uno spettaco-
lo profano”.
Sposarsi non vuol dire semplicemente coronare un sogno d’amore, ma rispondere insieme ad
una chiamata: quella al servizio dell’amore nella comunità. Per i cristiani l’amore è la chiamata
ad una testimonianza, impegno a costrire un progetto, una scelta affettiva che nulla ha a che
fare con il numero degli zeri nel conto corrente dei giovani sposi.
Per ricevere il sacramento del matrimonio, insomma, non servono garanzie economiche, case a
cinque vani arredate di tutto punto, alta cucina per il banchetto e abiti griffati il giorno delle
nozze. Serve solo lo slancio ad investire totalmente se stessi in un progetto di vita, trovando in
Dio la forza di scommettere su un “per sempre” donato e vissuto nella quotidianità.

(Sergio Nicolli, direttore dell’ufficio per la pastorale familiare della CEI)


